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E"re»pre«siorie bonla qdale durante' 
sott'anni s'è chiamato' l'ìm^tfètì' Otto-' 
mano, e Itt iutfodotta nel dizionario della 
politica ' europea da lord- PalMarst&ù 
Quando nU 1835! scoppiòia (amWa que­
stione d'Oriente, della quale i nostri 
babbi dà' bambini HiaiiO imparato il* 
noiBe con sgumento, e che-noi abbiamo 
eretìitattf come una pauPoSa le((genda. 

Da allota,' sempre'secondo- la fraSeo-
logls di Paltoersto'tì, il zolfanello ortó'n-
taTè'< ha mioaocMto,' e pia volte ha me^so 
in atti la minaccia, di metter fuoco ai 
quattro arigoUdolf'Europa. Ma'sempre' 
io un niudo o.'nell'altro.'le pompe aotio 
giunte .•ln'''-te(npo, 9' l'incendio è ststii' 
domato.'-E' vero'ohei la Turchia ha do­
vuto ogni volta fare la parte del fuoco,' 
e lasdiab" ali*: flansme un po' di ,ali-
meuto'persltlveiraii resto dallettndesime. 

Bd è un gran pezzo ohe la faOiìah'da 
dura.;.. Sono degli'anni, anzi saranod' 
presto dna aecoTi,< ohe il « grande am-

sem ĵjiî fe.vivo. Coinè i'g'dUi ohe OMoànó 
dalle "gi'ondàie, l'impero turco ad ogni 
nuovi crisi, dopo il' pVi'tìo smarrimento 
si rimette'ili piedi, e p'er 4tiantQ Uii'po' 

P''*.«)»l»W.wi? tósftijn^nritprnafmi) 
tetti 4 tar;s allumare ooo la luna, anzi 
con,la mj^za-.lniia. 

Dneseooii fa, '̂̂ mpJero turco, per quan­
to sul dediT^Oj.andav.a; dominava an' 
cor» ?u, tanta,parte ,^i mondo ohe an-. 
dava,d4)l.!Eufralie, a) Dnisgjer. e daiiNilo 
al Marocco. -Meno di. duecento' anni fa, 
per fa pace di Kario-witz, -, la T.urchla; 
cedeva all'Austria la Tranaiivania e la 
UngteiriaitilMéiastta; flttmitami'Witri-i 
torm diuAzof, A Voue'zia,' la Morea e la 
Dalmazia ('.'alla Polonia, la- Po'd'osia e 
l'IJkrania.S. . ' •• 

Né -Cesare, né Carlo Magno, he l^a-' 
poleoneassoggettai'anò più genti' e più ' 
terra- di .quaate 06 a w à n o adttomessy 
i Turohi.dcipoiche ebberb distfatto l'im­
pero d'OriantB.i-E la er&diià'di- Mao-» 
metto,e di Salimauo. anche doDQ.la, 

da "dar basto' 'a 'tut'ti rbeljigefanU ii'Eu-' 
ropa da'allóra ' fino ad o^a, , ; 

Oò'ntatò',^l}e'in''m'en9'di'duéoeriio aiihi, 
l'impero' Wrco tfa' paricito 'volta a voìià' 
la Crimea, 4a-Georgia, mezza lartarla, 
mezza Persia, la Serbia, la Moldavia, 
la Valacchia,* •l'ìfeMfitfl&i«'là->SfS8ia,'M|i< 
Montenegro, la-, Bulearia, l'Egitto. (,la 
s o v r a f f f l » t | W r « « l ( 
snia, llPi^o^fnV, 8!Ì¥g...Va8li{idii 
scus&.Ulle > provindié -diuientieate''ise 
ne sono. ' ' ' •' 

•u|Biltf«WM 
ospura 

all'Mjtop,3Syit9,i,.fJI,gi;{Uid33praalat9,» 
è aF fumiòino. 

umn'vièéàm 'Me, 'ii|feat6';>"'ìi'iihi', ' 
'^" '^^aB'w ,to».,p,irjSBleBMf» ..mi. 
bel cielo orientale, e che il «grande am­
malato » Jf^^aj^ Wuàji- iuig^^ipl j f tba. 
Il povaromo, per fortuna sua, si salva 

ognuno dei'^ottariiìdi.jiprendMs '<il ri­
medio Sji/^.e.jbnttaiBdplj) poli possien-
zios.^qapptS'ffllfJHnelJ'acquaio,) t. . 

A crisi pa8satat-l:.tiiedioii3Ì accorgono 
bensì che la Facoltà è, stata q&pzooata ; 
ma sicoSm^Siid'saiiùb dèÌ'<&btóW -'fivali 
è 8ta^ij„|4g()i;it(j,,4ijjaonsolan0itutti daij» 
comune canzonatura. Cosi avviene ohe 
il «gran^^jflHBaJfttsJ^.esaendals.letto.tflno 
al prossimo accesso. 

ÌB..d.Xft!M«»6SÌia8i»lĴ 4.a(!ftaâ !liJa.'..,. 
fluenze e d'astuzia intorno alia Sublime 
Porta, coma del- pescatori di perle. La 
perla turca c'è : è CosìanHubpoU. Il pos­
sesso dei Bosforo, è uno dei graqdi perni 
dellupglitipMurflòea", da;Pietri)*i| Qrand? 
in pòi: il resto degli Stati ottomani è 
facilmente sacri0cato e abbindonato, da 
tutti'i .>'"pWto che' la ['orla w{i? f f im! l ; 
tal quale ^ooiei'pescatori di 'perle la-
sciat|0 da ,parto qualuà'que al'tra ricca 
preda-'dor.in'a'ré;' per'l'agognato tesoro. 
E ì Siiltaiai oapiac'óiio' latito '^liesta ai-
tuaziofiè',' che'.'k 'volta 'ló'ro oedon^, o'é-
donff,' oefàòno'dsi î ^ni' parte territori, e 
las'cjanb ohe''ad ogni decennio'tfn nuovo 
regno si''iormi don le spoglie loros ma 
sanno 'óHà fr^ 'taàti rivali Oostàotlao-' 
polj è 'sétìipre oooie il 'pegno'ohe por-
métt» ló'̂ o, non solo di '«sonservare il 
trèno, ma di governare sbrapra 'allo 
at6Bso,md^à, malgradi) le riforme cento 
volte promesse, e cento volte ri'maste 
lettera'morta. 

Ne volete una prova? 
i r famoso iradé ohe le potenze, a 

pj-opî '̂ ito della ribellione armena, hanno 
strappato al Padi.joià, oorainoia col dira 
ohe Je riforme'si attueranno secondo i 
rèaòritli imperiali dei.... 1839 ! 

Delle 'ri'forme promésse' quarantasei 
afani fa a-fpettano ancora una attnarfonn 
adessol B;dop9-,l'jAg/^ dal,.)|!.^9r;i| S.nl-
tiitto prometta anche di attuare quello 
del.i8&8;iohe-ha 39 anni di eli ' , ben-
oorapiutiì e poi ancora,qupiio del Ì876 
anch'esso emanato, e poi lasciato a Im-
pplver.^ij^j, sui .cuscini d.ol Divano da 'se­
dici anni'I 

'Moiivope'r" cui o'^gi, nel'l89B, le po-
tdoza'europee possono ^'antarsi'di aver 
fa)fo'dichiarare alla Sublime Porta ohe 
essa è pninta a mante'ùara le (iromessa 
strappatele da mozzo setsolo. ' 

E pronta i ma la tra(|izibiia .a l'jn-
tèreése aònb e'sirànnb'^sempr'e pia forti 
d^lle circostanze, ohe periodicamente' le 
séggìirisoono un alto .di sottomissióne.' 

;Cha avyi^h^ infatli* Mentre si, an-
nunzii" che I» pulibiioazione della 'prò-
messa dello riforme è accolta in Armèn 
nla'cob luminarie e ledeum, un di-
allaooiq ci avverte ohe il gran visìr ha 
dfret'tb,ai,governati'ri degli oi'dini'con 
i Jquall ib' riforma atesse sono iiiaitate 
alla nomina ,di un alto, commissario 
tdroo con un aggiunto cristiano, e,alla 
'periodica amnistia p'er gli'arrestati. 

. Il' '«grande a'm'm'alato» entra in con­
valescenza. 

Teinpo verr4',|in,oùi,ll resto, delle prò-
vinca turche sfuggirà alla'autorità de( 
Padiscià, jsha gli "Arm'eni,,! tiarooiti, f 
l^ura'ilioti,''avranao, óòm^ i bulgari,' i ru­
meni 'o ' i .greci, la ioro'antoiionóia; ma 

le gari oop'idoiitali ho» cesse­
ranno, auofi'e' i;ido'tii tilia sola Costanti­
nopoli, i Suliani continueranno ad esi­
stere,' protetti dalle rivalila cristiane, 
come la_RèpU|bblioa di San Marino e 
quella di Andorra sonò 'protette dalla 
loro innocua esiguità. 

I/Italia in Abissinia 
; CoBjBlsta e asMii flei W , 

Telegnifano da lioma, 1 : . 
«.Il ritorno del generale Baratieri 

vuol dire, <;he la. .campagoa è conside­
rata .finita, essendo sta(o >ragg.i,unto lo 
scopo ohe l'aveva guidata,-.i'allootapento , 

icioè . di Mangasoià, llordiaameoto del 
Tigre e l'armamento dei confluì di que­
sta regione -in modt^, da garantire la 
Colonia da 'ogni sorpresa. 

I lavori di fortiflcazione procedono 
alaoremeoto ed i forti di Antalo e Ma-
kallè, una volta armati e approvvigior, 
nati, saranno in grado di resstere pa­
recchi mesi contro,un esercito anche 
numeroso/ Colle fortiflc^zioni ohe si 
stanno costruendo lungo'la linea An-
talo-Makallè-;Adua-A8tnara, la colonia 
resta perfettamente garantita in qualun­
que evento. 

Questi provvedimenti,'chela prudenza-
dettava,., sono tanto piii utili io quanto 
pare ohe ^Meneljk intenda marciare.oou-
tru il Tigrèi^llo scopo di riprendere 
Axum, la città santa. Qualcuno afferma 
ohe aOiMeaelik teotasse di mandare ad 
< ffetto ;aiffatto divisamento, segnerebbe 
indubbiamente, la sua rovina, perchè il 
caso essendo previsto, egli andrebbe in­
contro ad lina sicura e disastrosa soon-
fltta.» 

stoffrj 0 i vostiti, e portavano lagnunze 
su Kiguanzo al'luogotenente della poli­
zia. 

In campagna le sarte poterono eser­
citare il loro mes'tiera senza incontrare 
opposizione uaH'jaitro sWoj almeno non 
v' entracela ilei 'doou.mentì del tempo. 

Le sarte francesi di campagna sono 
in generale ben viste, a noppur è raro 
ch'esse facciano dei m«ti:imonì Vantag­
giosi. Paredohlé sono belline, o almeno 
graziose,'accurata noli', acconciatura, che 
adattano quasi sempre bene alî ^ propria 
persona. • ' , 

Di rado si attribuisca loro un' i tuanza 
funesta; ma in alcune .parti da- lor-
bihan 'ai suol dire che il cat;ret{iera, il 
quale ne incontra una di primo mattino, 
è esposto à qualche sventura. 

In alcune provincia, francesi, la parte 
della sarta,, nelle 'osrimooie matrimo-

' nìall,^ è importante, quasi, rituale, l o 
Normandia, quando, duo 'o tre giorni 
avanti le nozze! si va a portar il letto, 
l'armadio e il corredo della, sposa, è i a 
sarta chp presiede al 'viaggio, seduta 
sull'armadio. Ella avrà fatto porre nel 
carretto . una canuoochia infloocata e 
nna grossa scopa col manico voltata in 
già; a volta ella à munita d'una car­
tata di spilli, che 'distribi^isoe, lungo la 
via, alle fanciulle, affinchè anche esse 
trovino presto ,un marito. 

Il giorno' dello sposalizio ella adempie 
'alle funzioni di maestro di cerimonie, 
ad ha alla cintola un gran palo di for­
bici rilucenti, appese a «u cordone di 
lana, orbato d'un grosso cuore,.d'ac­
ciaio. Ella "distribuisce le varie' pa^ti 
agli invitati, a seconda del loro grado, 
dalla parentela 'o deirstraicizia; a'ssegna 
il posto ohe oiascuno'deve occupare .nel 
corteo e al pranzo, inane, si può dire' 
ohe.4ispong'a.lei di tutto. 

L'onora di vastir^^ la "sposa ^è anche 
una delle siie attribuzioni; oùt-a òhe 
ella compie con,tutto l'impegno e con 
quanta arte ,possicele,, 

Neil'Alta ,Bretagna là sue funzioni' 
sonO|Pro9s'apQOO Ig nièdelime. 

Nei diatiirn'i di. Ran'n.ea, è lei, che la 
sera, toglie le spille fermanti la corona 
virginale '(iella sposa, tranne unai, ohe 
il marito deve togliere; in Normandia, 
essa leva la scarpa alla sposa. Lei, sem­
pre lai, s'incarica di rispon-iere, la do­
menica dojio lo nozze, alle parole di 
beiiveniita che 1 giovanotti 
rivolgono alla sposa, quando 
appartiene alla parrocchia. 

porterà fortuna e ohe troveranno elle 
stesse presto un buon marito ; più il 
capello è lungo, più efficace egli è, coma 
feticcio. 

Oodest'uso esisto pure in molti altri 
luoghi. 

A Parigi le sarte badano a porrà 
una quantità di sfllatur.e .entro gli orli, 
perchè queste debbono' portar felicità 
alla sposa. , 

In, ogni paese, poi, o' è in questa 
classe una ripugnanza a cominciare il 
lavo!;9 di venerdì. Nella Bassa Bretagna 
si va olt^-e, ore(iendo clie il cucire di' 
giovedì e, di sabato, faccia piangura la 
Madonna. 

Nel. Balgip si dica ohe la sarta Che 
vinla il precetto del riposo festivo; deve 
.soffrir primi* d'i morire ano oae, tutta, 
le cuciture' fatlie dalla sua manq in 
tempo proibito sieno scucite. 

Una della'ailper^tizioni, 'rapporto al-
'l'anno nuovo, è'questaj urta, sarta ohe 
vuole aver javgfo' tuttq' l'ann'o, deve 
cucire qualcosa', pei? d'ov^'iloue, la notte 
del primo gennaio., 

di una circolare ai Comuni dal Miuisteipa 
delle finanze. Eccolo; 

«... giova sperare ~ dice il minlsts^o — 
« che, anche mercè l'ìntèressai^entó dei 
« signori Prefetti ed Int'éndlnti dì' 6*08023', 
« ben pochi saranno i Comuni ,^he vbr-
«ranno riqjijnzlara al b^uefl|ÌD.di am-, 
« ministrare da sé i propri'a'azi, senza 
« l'Intervento di uno spequlatore >. 

« E dire ohe nel ajisp nòstro si vor­
rebbe appunta trascinare quelle autorità 
ad agire contri;) te IbtI'uzIooi ricevuta, 
dal, Miij^sterò !.,. 

«Ma guardate un po' So dov? può 
far arrivala... l'aiore, dal pabblìiso lo-̂  

del paese 
ella non 

LE .CORIOSITAIEI MESTIERI 
iiwìst e le loro ìmnUmi 

A Parigi vennero pubblibati di questi 
giorni lo leggende e' le ouriosilà dei 
mestieri di Paolo Sebillot. Interessanti 
qualleche riguardano le sarte. 'Vogliamo 
spigolarne qualcuna per le nostre let­
trici. 

Prima del 1675 le Sarte non 'sì co­
noscevano, i sarti avevano il pVivilegio 
di Vestire'uomini e donne. Soltanto le 
figlie dai maè'strl tagliatori' potevaòo, 
innanzi di essere''maritate, vestire'! 
fanoiulli ano'all ' 'élà'dl otto anni. 

Alcune donne poi incominciarono a 
fare dei-vesti ti, pei" signora : 'riusoli»oao 
a poco" a poco ''a creaNi ' una piccola 
clientela e, secondo Franklin, verso la 
metà del X-VlI'-àècàlo esse erano offl-

'QÌalmente'qualiaoate col nome' di sarto. 
Ma pH&a di pot'ar esercitare pacifltóa-
mante~!llor6 •'m'ffèti'è're, e'8's6'"èb'b*èro 'a 

multa, timhnó-'sStimtHT» "lóro le 

L'è sarte hanno un corto numero di 
supersliizioói e di, singolari credènza in 
rappoVto col 'loro mestiere ; non vi an­
nettono'però una grande importanza, a 
quanto sembra, perchè ne parlano ri­
dendo. 

t-'er esénopio, sa una sarta rompe il 
'filo, ouoénd'o, ' vuol dire eh' ella saBà ab 
baiilionata dal proprio' indamorato; in 
alcuni paesi è ,«a presagio'di disgrazia. 
Se poi il Clio î annoda spesso, è segno 
che la persona èiii l'abito è destinato, 
è gelosa; quando, tolta che-sia l'im­
bastitura a un vestito, vi rimane un 
aio di bianco, l'operaia cori-é rischio di 
non essere paif.ta dèlia Sua .fatica. 
Quando, recandosi di mattino al lavoro, 
una sarta perda le forbici, si dice nel­
l'Alta Bretagna, che il giovanotto il 
quale le trova 'la sposerà. 

Lo forbici ohe cadono, ann'ujiziano la 
visita di un forestiere; se la loro punta' 
si couflijisa nel piancito, il lavoro non 
mancherà per un pozzo. Passando poi, 
disavvedutamente, Is'forbioidauna mano 
all'altra, ci sì espone a qualche litigio. 
Gli spilli che si rovesciano non sono 
affatto un buon segno ; nella!' 'Girondà 
si ritiene che ciò preannunzi una seria 
questione ohe sorgerà fra le operaie. 

C"è chi assicura che quando una la­
vorante novizia si punge è buon augu­
rio, perchè vuol dire che « il oiastlere 
entra » ; por conoscere bene l'arte hi-' 
sog'na, anzi, che una sì punga sette volte 
nel medesimo posto. A San Brìeucva.nno 
più olti'B!" dicono alle scolare che non 
diventeranno abili se non dopo essersi 
punte sette'volte il naso. Se esce .del 
sangue dalla piccola ferita, sìgniflcsi'che 
la'^arta sarà baciata' in quello stesso 
giorno. Il lavoro che cade a tei'ra riu­
scirà assai bene; é ques[o 'anche da 
noi. Sé pòi SI deve ricominciare un ve­
stito due volte, gli è probabìl'e ohe si 
debba rifarlo la tei'za. 

Nei lavoratori parigini le sarte zi­
telle che cuoionO dei vestiti da sposa, 
hanno l'uso di mettere dentro l'orlo 
uno' d'èi -loro oapalli. Credono ohe questo 

CALEIDOSCOPIO 
Crongolie frialaiu. 

.Novemlire (UH.) Il Oamoraro del Comui)a 
di Udiae spanda soldi U pur pagare a CoBtaa-
tino la cera ed il oordooo di seta oad ' cai ta 
fatto un sigillo pendeate ijusado (a prestata ob-
bédieaza al Dadii d'Austria. . ' 

K ' 
XSti pensiero al giorno. 
Il onore si laeera fAo|lmentei esso però si ae-

oemoda ftQohe facilmente. 

Oogilizloni ntlli. 
XI miglior rimedio per le «'storte o. 
Quando ci al storce an, piede, b i ^ n à collo-, 

cario subito .^tto un rubinetto .di acqua e f^nl 
aom'mìnisiraro per un quarto d'ora' una dooeìa 
locale i in seguito, blRogna fere una 'forte frl-
liooo. Nel cnao cbe non ai posi» ado^enireiqna-
ato rìmedioiiive se, i va altro, quasi limila £ M O 
consiste ueirimmergere il,|]iede aialato nell'acqua 
molto fredda e a lajciarvelo il piò lungo' tempo 
possibile, avendo cura di rinnoveiiare l'acqua, 

•a,misura.d>5,9|a| ,Bj,ri |^ |^.^ , 

Ui Bflnprs. Logogrifo. ^ 
8 - - Obi vuol oiintar, d» mV principia' ceMo.-
i — Utile ali'nomo, son dal suoi -prodotta.-' ' 
6 T.,,,Cìt54 ^nosfai,^'imog«bil marta. 

, 4 — Di me ti lervi crudo ed ^ncbo cotto, 
5 -^ Io'trascino a sicura pdrdisìòiié.' 

I l — D'ogni governo son preobbupaiione. 
Spiegaxionaidel monoverbo ̂ procedente. 

STBAPUNTI (9 ira punti) i ' 

. . . . • ^ ' 

Pep itnire. , 
Tra BmìQÌ. 
— Dammi uu pizzico di tabacco por naa si-

garotta.' 
— Eccolo. 
— Dammi uà ifogtietUao per iavolgerlo. 
— Kccolo. 
—- Ed ora favoriscimi da Ùammitaro. 
— Eccolo; ed ora se vuoi oha te l'aoceada 0 

ohe te la fami, comanda pare. 
Penna e Forbici, 

jpaoiriNciA 
(Di qua e di là del Judri) 

IlDaziowjiaOiyitó. 
Polemica. 

Oividale, 31 ottobre. 
Elooo il comunicati) uffloioso del Muni­

cipio, pubblicato neir- ultimo numero del 
Forumjulii, in risposta alla mia cor­
rispondenza comparsa nel Friuli del 
23 corrente ; 

cW Friì/iU A\ maroordì scorso pub­
blica ima corrispondenza da CividaJé che 
manifesta evidentemente fini tendenziosi. 

« In essa si biasima la deliberazione 
presa ad unanimità dal nostro Consigli^ 
comunale, la quale stabilisca ohe nel 
venturo quinquennio venga coadotta in 
economia la esazione del dazio con­
sumo ; e si fa appello all'autorità tutoria 
perchè non approvi tale deliberazione. 

«Iti quella corrispondenza pertì non vi 
figurano argomentazioni serie che pos­
sano suffragare quanto si asserisce, 
ma solo insinuazioni dalle quali la per? 
soualità traspare lontano un miglia 
D'altra parte la grandissima iaaaggio-
ranza dei cittadini applaudì già al de­
liberato del .Consiglio ; per' ciò quiijdi, 
sarebbe ozioso il confutare chi con le 
sue ciancìe non mira ohe a seminare 
zizzania-, mentre cooSdiamo che riesca 
soltanto ad imbottar nebbia. 

« Sa poi quel corrispondente, così te-

Cosi e non altrimenti si esprime^ 
nella sua prosa sostanziale aonoha isle- -
gante, e eolia sua diainvotta gi<ammat!oi|| 
il comudldato ufficioso aceso dalle^ltlta* '< 
din! del palazzo civico. 
. Bd ora a- noi. > . 

Sono costretto anzitutto a richiamara 
alla-memorla detr'pvitora»di'qttel poda?* 
roso squarcio di eloquenza muoicipaiS' 
—- ohe ee non mi' ha annientato IH 
debbo uoicamedtei alla miai forte icb-
atitnzione -r- nome io nella mia pfa-fi 
cedente corWspondbnza taoesai <avv,er-. 
t«nz4 di aver solamente ocoennotoiall» 
questiona del Dazio; sulla quale poi,mi 
rls<»rvava di rilornare frapoahi gtonrn,' 
Non era'dunque il caso di dire ohe tono 
a corto di « argomantaisioni.»^ sapendo 
che avrei continuato molto -proaaima-
mente ad « argomentare». 

Mi raaaoharanno forse le solide « ar-f 
gomentazioni » di cui si è armato ii 
formidabile polemista munlcipalsj e ohe-
coosistuila tutte quante >i nel chiamard 
lendenxiosa 6 personale la mia ot*ri'-
spondenza; para'oerohprd di fare, dal 
mìo meglio e-d'iogegoarmi a tener te-. 
sia a tanto'avversariai ciò oha,nonià,i 
me Id creda'il~lettWieieQr.ta89, impresa! 
da prendersi -coma si suoi itìire sotto 
gamba'.',,.. 

Mai serbiamo .l'ironia par- m'.gliopi 
oooasi'oniie par avversari coi quali oi 
sia sugò' a' polemizzaral 

# 
« I* 

Dicevo dunque J''altro ,giaroo oha, in 
teoria, l'esazione diretta del.Daziò"oon-
sumo' si. pre99at'4va , ̂ èriamenié còme 
la "torma più và'ntaggipsa pei Comuni, 
taà'ohe,''in-pralioà, )a-'oOfa mutava a-
spetto, e''non mancarono purtroppo 'in 

' propòsito gli ammaestramenti dell espe­
rienza, enzi abbondàrono;|'o,dicevo qha 
non avevo fede "nella oapacUà, .soleì'Zla, 
indipendenza, imparzialità, dblitì mag­
gioranza degli uomini the attualmen|e 
ara'mìnìstrano il nòstro Oòm.ónó|j 'do.tt 
queste.indìspensaUll ne'i preptJSti, 'percliè 
l'azienda dat'Da^io non jo^ndi .̂ à star 
di casa la cifra rìaultanfe'dòpo'^ir^ti i 
conti, nel passivo del bilancio, anàohà 
nell'attivo. Questa mia afldupi'à' òejle 
attltu,dlai'amni,Ìoiatrative di quelli fra i 
nostri benamati pad.rpn! clie pi i s'im-

' pongono sulja genei-ala sapiàa ^ àoqiJia-
soenza',' è giustificata dàlie' lóro .̂ raolto 
note e passabilmente famose e' nume­
rosa corbellerie, .carrate e' commentate 
anche in corrispondenze^ .oomp^i^se pel 
passato nel Friuli; ma'̂ 'sè^qùef signori 
desideri^no di sootiraele "ripetere^.' ad ili-
lustrazióne {jel' perché io non afàìlerbi 
loro la tutela della gestione del Dazio, 
non hanno'che da farne cenno nel pros-
Simo numero del torunujuUi, ^ ed io 
non mancherò di oorapiaoarll. 

Dopo ciò, veni'jimo all'è altre « argo­
mentazioni » ohe il Municipio desidera 
da me, ed alcuna delle, quali, eara^uo 
d'ìndple generale, altre''apjlj'eabilì 'a-
solusivamente ai caso locale. 

' ' * 
Nei Odmuni di minore import'àijza 

— coma é appunto Ciwdala ~ V esa­
zione dirSitta, 0, oom'5 vièn detta, in 
eoonomia, del .^azìo consumo, cond'uqe 
facilménte a quésto; 

ai favoritismi, nella ;)celta degli im­
piegati ^ ohe .deifóno accudire alle'deli.-
cate e non 'facili' màns'i'ònì, per4ui,spe3-
sìasimo anziché far servire, le' 'pérspiiB 
alla cosai, si fa,soi;vira la p^oàa.a'lfj iiar-
sene; e'la bs'r4'ook.„va cprne.^'non ^piiò 

persor 
,a%''iie 

, e'la bs'r '̂ook.,,va cprne. 'non ^pt . 
a meno di andare date simìl|i'<Jòodiziooi, 
oioè^a scnnqu^^so; 

alle preferenz,e,, parziajità, qpmpiac^ri^e, 
indulgenze, chiusure'ài u n ' òcchio' ed 
anche di'<).u6| v'er'aó gli'e8arc,an'tii |cosa 
inevitabile nei paéal piC|Colt dojfe, p ' è 
una]tale"àtta î ete^dl E^renpele, ^àmieìzìei 
oointéressenz^'i ma't|ua obbligeiziopi e scam­
bievoli' riguardi, ohb no! conflitto del fisco 
oitladino col contri baaota C('rt(?(?m9' — 

nero degli interassi del Comune, lo yuola, j il quale è sempr^ .'di'àpoato e de'sldarb-
gli citeremo a suo ooiifartauii isola brano sissljno di pagare' in^garì 'nisii'ié — d 
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facile capire ohe la vittoria resterà sem­
pre a quest'ultimo, e le speso di guerra 
dovrà pagarle l'erario oomiinala i 

alla possibilità di un gravo Bbilanclo in 
una 0 più annate, a causa di nna orisi in 
qualcuno del prodotti di molto consumo 
e che danno il maggior reddito dazia­
rio, corno p. e. il, vino j abllanoio ohe 
sa può osaere sopportato da .uo_ grande 
Comune, riesce'sempre 'JisaaVroSo por 
un Cornane piccolo, e tanto peggio se 
si trova ad essera flnaoJiìttriaménta mala 
in gambe óòiiaS-quello d i 'Civ ldà lè! 

aiegare.il Comune con obblighi di pen­
sioni, 0 simili,' verso gl'impiegati ad­
detti aU'aaienda, Impójniinào IV hllan-' 
ciò" all'iriflni'tò, 'Questo 'jtioouvéniéntè. 
colpisce puèo; t gr&'nili', Oottiiiiii, ed anzi 
in projositij in'i consta cha quelli di Mi­
lano e 'di ÌPaiìlova,,fatta l'esperiènza del 
sisté'ma dell'eéonómià, tordefébbéro assai 
volentieri a quelli) dell'appalto, se,'non" 
avessero': eoiitratto Imtìègno' di (lefastóiiè 
cor personale déll'ufBoiO'daìiiàrìò.' " ' 

Il cespite 'daisWno, òoìmè .ògiiunó sa, 
costituisce il nerbo del bilaooi'qoùàóttll ; 
ora, prima (li esporre''quésto nèrbo'ad,, 
un"possibile, 'anzi probabile, iadebbli- ' 
mento, bisogna pensarci due volte. Una" 
perdita sul reddito; che il «ostro Co­
mune percepiva finorR,<co8tltuirebba un 
doppio danuoj. pe'r> la 'enorme dlffloqltà 
di rimarginare; la>ferita: fatta • al bilan­
cio. Il reddito cer to .è II miglior; utllèi 
e il Governo ce lo insegna ^appaltando 
alla'iana .vollaj; i .! ' ; . . ; , •: r i . . , ; . . •-

Questi soqo assiomi che nonghanno:; 
bisogno.diidimostrazioni, r ; i; , .(. • , 

Se il Comune.di;;(jividaleipDtease con; 
solidara iia'diooi. anni 150. mila lire-di-; 
più del redditcc'percepito'ùel qarnquen-4 
nio- spirante --i-iseoo^do. le; offerte ohe 
si aSsìoUrs siano s t a t e i f a t t è - ^ potrebbe; 
preventivamente disporre: di una forte ; 
somma,' e, ^reTentìvamente' ancora,. da-
volverlassia.periijn'opera ohe si è resa 
noooasaria, come, i'acquedotto,- sia come 
fondo per diminuire le* ta8se;iidl famiglia.; 
e di esercizio. .' ;. ; ' < ; ; . ; ; ; . ^. •; 

I- moderatori della cosa pubblioa locale 
nondovrabberd poi diroentioare, fra altro, 
cheiUbiaogn,o:di maggiori redditiioe?*tì 
si fa sentire anoha;per tiguardo al;.Coli; 
legio Nazionale, Va'ntagglpiedecorodella; 
città,no6fi'a,;ipel'.quale i l ; Governo ba 
recentemente chiesto, un iaumento .d i 
3000 .lire, sul éontributoi del Comune^ ; 

L'esazione in wo«(J»»f'(l--f per confes­
sione dolla Giunta stessa;-r- non; ginn* ; 
gerà mai a dare queste 150 mila lire f -. 
dunque;.»; ohe suu esperimento ..ohe po­
trebbe .ocpdorre ànohe.ad una ,,perdita • 
al disotto del reddito:;, attuHlè?; Bilaii' 
dando il certo ooll'incer|o, la più ele­
mentare pr.udqnza insegna ad,at tenersi 
al p r i ù ó j , tjè' la'pre'Oiióupizitó^ per,'-la'; 
sorte ttrtifeiòseiihehté' 'e^eàsgeratàmeiité 
deplorata .deÈli''é,àe.i'qent('devè!.,inaar,80-' 
prà a d , a l k e ònnsideiiazl'tìBi eii ìntereèÈii 
di maggjq'r''inqìùèntò, ts'ntò più'.òhe,' óon 
olausblB; permésse, permèéslasime, si pos-
souq nel ,oonti'àtfò', d'appaltò 'óoiioiiìs.re 
le ragióni délla'iluàbzà cOmiinalè e quelle 
degli'osoroènti: . • ; ' • ' '" ' ' " ; ' : ' ' 

Ijissi' nella pi'èoédente mia oprriapoi)'-' 
denzà che 'g l i esempi ' d j p ó m t t m ohe 
pagartìnq salato " llèspef tinènto del l'esa­
zione, in ,etìDM(i)»Ì!adèrl)az,io,,n'oq man­
cano, 'Infatti , per ,iiou' uscire''ÌJa(la no. 
atra' Provincia,, ricordo : Mortégliano, 
Pòzziiqlp,", Pavià,_'Pradàraàno, Sptllm-
bergo, • S. ,Cltòrgio 'delia;; Rich^liivelda, 'Se-
quals, ed 'iillri JarècpÉi del'quàU ora la 
memoria non,; tn\; sùggérispe i: nomi, e 
ohe si yidèto costretti •a ' tprnare . i l 'più 
in JErètta ,po8aitìiié;;;ar sisiema,:,dell'ap-' 
patto, dopo; avere 'oplrébonomj'a '(acci­
denti, d.ii'éooìiómà^ì. 'dai^i&ia 1) ridotto 
il bilancio ili''camicia. .''; 

h'unpo' Ophsorzie; pel quale flnpra^ 
abbia fatto, batìnà, prév^; in Friuli ' l ' è - ' 
saisione dire'ttàrilèl 'Ùaisip, è ;| quello di 
Martìgnaoco j ' .ma 'Ói6; upii è .tónlp; dà, 
attribuirsi alla bontà,ilei aistemia'iquanto' 
alle mutate cpni3)>i'pBi; eoDiiomipha di 
quei; numerosi'paès^llii; dacché"so^ 
rigati 'dal lièdr'à è"attraVersati ' dàlia 
tramvià a vappreied" alla' solerteed in­
telligente dii-'eziòné Sei preposti al !óp. 
mune capo Consorzio.; Quando Oividàle 
avrà, un sindaco;coma il conte France­
sco Dacianl ed uii;; segretario còme il 
signer Franoespp Fulvio,"non sarò oeHp 
io a farmi oppositore, se il mio Cpmune, 
vorrà oìmentàrai al risphipsp 'esiieri-, 
mento. Ma, temo,abbi« a passare 'trpppà 
acqua soltp il ppUtè del .Disyploi'.primà 
che i.npstri eleM'ori amministrativi rio-
sttvisqànp!....;' ;' ,' ''; 

A quésto propqsitp nii piace citare il, 
vpstro briiVissimq corrispondènte di Sànv 
dabiéle, 'il 'quale nel ^fHtili. ha ora sp-[' 
steàuto una brillante e vittoriosa cam­
pagna per l'esazione del I),à.',ip in eqp. 
namia nel;' |ue Ootnune:"B;g(i però nella 
sua uitiiiiàJóprrisppndeiiza dèi ,28"otto-
bre cprr.'ricpnp'sce lealmente ohe « l 'e­
conomia n o i ; bqne "condotta può tor­
nare, di daniidl»'. "a che /una' 'cattiva 
scelta da^lì ' impiegati ' t ì tóiart '«:pu6; es-
« sere cà,iisa;;dè;ll.a .rovina',del Oqmuni, 
« i quali,';còìi •' .danq'ò';. inestimabile,' 'pp-
« trebberò; vedersi | | i s t rut t ì ' tu t t i i bai-

« coli supposti, e magari entro sei mesi 
« dovrebbero darsi oorpo ed anima in 
« braocip agli appaltatori, che non man-
« chérebbero di servirli per le feste. » 

; : • • . ; " , . . • ' , . . » ' . . • • . . • ' ; • . ' ; ' 

. , , » » . ' .... 
Mi,; mi; aoooìfèo che' là oqrrispojidènza 

s'alUwgaijóUrela^qolntréniènze dello sjpj». 
zio Òfi9;igetftllnièotè;iimi;'tK!Cordaté-iaèl 
vostrp simpatico Priuti; eppure avrei 
altre cose da dire. Basta, la ; tqrrò in 
serbo per un'altra volta. >; 
,,,Prima parò di finire è'neqassarlo che 
faccia brevemente ritornò al comuni­
cato ufdcipsp del Municipio, dal quale 
ho prese la messe per questa replica. 

Gli altolocati peraònaggi ohe meco 
hanno avuto la degnazióne d'interiò-
qnire. cosi garbatamente, si fanno fòrti 
di una circolare ministeriale la qUale dice 
di sperafe che « ppchl Comuni vorra.nno 
rinunciare al banéftoio,di amministrare 
dftsè i ptop^i; Oazt senza l'IntervèntP 
di tino speculatore », e si trinoèràtio 
dietro il cooaansP del Cpnsiglip cpmu-
nàlè't(>iijnme.e dei oittadiiiì plaudenti. 

!Ànchj'plattiènti!. .. , ' 
: Ebbene,' quanto .alla'circolare mini­

steriale, ip dabbp pregare i miei garbati, 
oòntraiililoH a volermi indicare la data 
e; il iiumero di quel tloPumento gpve'r-, 
nativo,, perchè ; l'altro ieri, che fui 4 
Udiqe, .né h'o tatto Invailo ricer'ca uegli,, 
utfloì della Prefettura e'di 4uel Munìijiplb, • 
«oyé'mi disSerp di iiòn oonoséerne' l'esi-
siènza. ,̂Vd ogni nsòdp, sa anche codesta 
ciroplaré esìste, essa espriiile: non altro' 
ohe Una s}3é!?*àn2a,; ja' quale ptiò èssere 
benissimo Una àsétmza ,»«««, dome qe 
ine sonò tante. Il Governò ha ainqhe' 
l':PbbIlgo A\ sperare che tutti 1 Odttù'ni 
del Regno sappiano amministrarsi bene; 
ciò non toglie .perà,;, qh'essa sia; ogni 
giorno costretto 8=sòlogliére-OÓriaiglì e 
. mandar Oommipsarì straordinari a rl-
; vedere le bucce dei conti sbagUatio per 
ignorantà ò per 'rt«ttfyet*ia, a dislrug.-
gèrò,'' qàmprré',';à;apa!qàr;qiarla,tàni, eq-' 
;cètéra, r.J'^ , .,, J'',';,.; '-C\-; •••. 

: Quanto' al voto unanime del Consiglio; 
comunale ed al plauso dei cittadini — 
ahimèi — anche questa i;pba conta poco 

;ejpi'pvà"un bèi' iittllHV CqmèSa'la s t p ^ a ' 
.nPn registrasse errori ' ' i l iàdòrhali e'fa­
tali — non di una modesta qittaduzza 
di provincia e idei, suoi;; rappresentanti; 
-4- ma''di;;Parlamenti' illustri, e di in-'; 
tère''na'Zltfùll;./; B'nòn^oònpsci^ 

àp e'.lèi,„JignPÌ'',letlòt'é;bq!ÌeVP|p, ;u!i. Oq-' 
niuneiiOhei dà.pareoqhl, anni: si .'ostina a, 
farsi gpyérnare dall' ignoranza infingarda 
;preslitìtuq8a';q,;;prqt;qrvà?.;;•' ''' ':'" ; 

' ';;''|i".-:1':AÌJ',': • J 'h-'<•>•' ''.\ ':.-Max^>'-L 
i MOTE POftkSBiUirtìNBièl'^"'"' 

; ;., ; ;';'';' ;'' '-''Pòî denoné, 81 otlobra. 
' ^a.'^Mm!>),',Ieri venne aggiudicato' 
l'appalto dei; Dazio consumo, per;dìeoii 
anni alla ditta, Gressani; di;Tolmezzp,; 
ohe offerì ;;.un' .aumento di' lire'33,000 
annue. La ditta Trezza aveva proposto 
lire: 18,000. Col nuovo cpntrattp;il;,;0P-; 
inune.di Por4en.ppa ,,avrji.un.vantaggiò', 
annuo di;lii'e 28,000, le altre 5000 an,; 
dranno a favore dei Comuni ooinpona'nti 
il Consorziò!' Di questo :risultàtq,'véra­
mente, ottimo,, nq ya; la.,masaifia dode 
alla Giuntai che ;,SBppè , condurre egre­
giamente a termine un; affare di tanta 
importanza per le finanze municipali. 

; Avremo al Sociale il Ruy-Blas, e a 
quaqtp ai' dice ,;ràppr,e8entàtp da qttinii 
àrtici,. LÌi»: prima 'recita il: 2Ói npvètubre, 
Direttore e concertatore 11 inaestro Ga-
leazzi, ;cbé;;iatr«isqe anchiei.i opri, ' ; 

, . . » . ; . : . 
Il Tagliqniento del 26 cprrente, pprta 

nella qrògWàt tin ì»rljij|òl^;dql|signoif;pru^ 
aadinì', sagi'e'tario'oribra'rìd dèlla"Soótetà 
operaia, che riguacda alpune;; mie corri-
apondenze al WÌwHi lé'qìi'àli'trattavano 
appunto della Società operaia, e special­
mente :l'ultima che criticava l'adoziunq 
di una tassa di .lire;5 per l'ammissione 
alla scuola di disegno.. 

È una specie di comunicato ufdclale 
e. conviene che a tanta dignazione io 
risponda. 

Il 'signor B. mostra di credere che i 
miei giudizi non concordi a' suoi aql-
r amministrazione dal sodalizio, siano 
ispirati da sentimenti personali-, 

É un fatto un po' curioso, ma còmodo 
Ano; a ,un certo, pu to, quallq di attri­
buire qualunque disaensp di opinione, 
qualsiasi apprezzaraentodi merito, adàatio 
personale, e dico opmpdo perchè con ciò 
in luogo di'opporre ragioni alle ragioni, 
ol si accontenta d inegare a queste ogni 
valore diéhiapandole inquinate dalla pas­
siona; di parte. 
' Ho. osservato che ciò succede special­

mente a quelli che vivono in un'atmo­
sfera/di facili lodi e 'ammirazieni, e' ohe 
avenilo. ?;-!(•'ciò solp; motivo di crédersi 
lìifàllìbili, considerano delitto di lesa in­
tangibilità ogni giudizio sul loro ppe-
ratol Non vorrei però credere che questo 
sia il motivo che apìnge il mite segre­
tario ^ scender in lizza cosi fortemente 
armato, 

Per 'dissipare equivoci fatti sorgere 

forse ad nrte, dichiaro che nessuna isti­
tuzione io apprezzo cosi altamente coma 
le Società operaie in generale e la no­
stra in (iartìoolarej c h e - n o ù ho mai 
scritto nuli» contro la:-Sooiétà mi ho 
•Dio mosaó degli appunti sa qualòhe atto 
della sua amminiaìt^anione, ciò ohe 
mi aembfa;:;8la divèrso, a.-menp che 
questa, parodiando Luigi XIV non 
dica; la Società aon lo I L 'ho detto altre 
volta: certe suscettibilità non sono còm-' 
patibili io ohi ambisoo vivere ia vita 
pubblica spéolàlmento quando si discu­
tano gli atti e non le peranno. Chi scrive 
ha 11 diritto di esporre opinioni e - a p ­
prezzamenti propri; se sonò érróasi; lo 
si provi a si lasci la sentenza di appello; 
alla pubblica, opinione, lo non so se il 
signor segretàrio, qualora non godeàsé 
della sua posizione uffloiale, si sarebbe 
compiaciuto ed alrrebbe màgniflcato il 
risultatp per là prima yplta nègàtivp 
di un bllanoiq, dovatp ad una delibera­
zióne ppqp legale e inoonaulta; nen ap 
se Sarebbe antfatp in splltióhèrp per le 
piccole e épntiutta crisi che àvvènivanp 
nella Presidènza, e le. avrebbe attribuite 
alla troppa concordia ; non so se sarebbe 
stato volentieri eòo ma nel desiderare' 
ohe, del Consiglio faoèasérp parta per­
sone benéraéme per passate prestazioni 
e .autorevoli per posizipna attuale j non 
SD in flne/ee il snp orgoglio 'si; sarebbe 
app'agaio dell'esito della Mostra provin-' 
oialé. E in riguardo alla scuola, della 
quale non ho parlato mat prlnla della 
iràptìSÌzipne ' della tassa, non so cosa 
avrebbe' pensato dell'assenza dèlia Dire, 
zlortè e della,Oommiasionè.direttiva da­
gli ultimi,esàitoi, éapendo olia la Presi• 
Senza non 'intervenne perchè .non 'fu 
invitata dalla'Ùommissione a lei soggetta. ' 

Che; mi sappia, questi; sonò gli argo '. 
menti intPt'no; ai quali ,hp 'aèri t tù senza 
aqcorgermi di usare tutta quell'acre-
.iJiue di c u l m i accusano. NOU; ho ttiai 
per comodo mio svisato i fatti; e nel 
.campo degli' apprezzaménti mi sono te-
'nutq à queUiche naacevauò dalle mia 
oònyinkióni, e IP farò ancora, senten-
domi affatto libero di esercitare questo 
diritto. D'altra parte creda ,il signor" 
B. che opu apnO il spiò ohe non intoni 
il glPriài giri un no' lo Sguardo è ne 
vedrà degli altri che non hannòla filo­
sofia del fa mpap personaggio di Voi-' 
taire, pél quale tutto'andava "pel meglio' 
nel migliore dei mondi posàiblli,"ma che 

;pènsano che la potrebbe andar molìo 
'meglio., 

; Evenendo all'articolo ohe dette luogo 
a tantq recrinainazlonl, dirò Ohe di esse 

;nori m' vedo proprio il ;raqtiyq,;;Priin& 
di tutto.slamò:sijmpre:bèi oampo:;liKerp 
degli apprezzamenti, e dato anche ohe 
i sussidi npii siano accordati con patto 
di rèndere pubblici la scuola, dal mo­
mento ohe lo fu sempre, è da ritenérsi 
ohe'aia nel desiderio degli enti che 
ooncòrrOnp ohe .tale si oPUservi àncpra. 

Nessuno' n e g a . i biaogni della Società 
ma non è certp CPO queati. nSezzi che 
pptrà appperirvi. Obbligai-e i Comuni 
limitrofi a concorrere nelle speso sarà 
difficile assai e i provanti ohe daranno gli 
alunni .saranno scarsi assai a lo_dovreb­
bero sapere colorP: ohe sanno in quali, 
condizioni versino 1 nòstri operai. Cinque 
lire non rovinano nessuno, si dice, tUà 
cinque lira sono un; patrimqoip,per qhi 
non le ha, e tnolti dovranno perciò pri­
varsi della scuola. Questa misura varrà 
solo a Umitare il oonoqrso,degli;alunni 
ohe si teme tale da causar manÒànZa di 
spazio e di tempo, E ; le sono esage­
razióni. Si sa pur troppo che in queste 
scuole il numero dèi frequentanti è ben 
minpreda.quello d'egli inscritti. È se 
l'anno scorso, con' l'iscrlzinna libera, se 
ne .ebbero l30, perchè senza mutar^con­
dizioni il numero, dpv'rà.p,rà accrescersi 
di taiito? Isi issidiòbbligatiò la Società 
a' tener.aperta la scuòla sostenendo la 
relativa spèsa,, ohe non aumenterebbe 
certo per la presenza'di qualche ven­
tina di alunni di 'più, ;'. , . 

. Lo.si è f*ttò, e si .'dice con buon e-
sito,,l 'anno decorso,' proobè non ai può 
farlo, àuqora ? gì peiisa seriamente ohe 
uncéot ina io di lifè di utile materiale, 
compensi il .danno oul vanno siffrire 
quelli ohe pur avendone volontà non 
potranno più studiare? Siamo in condi­
zioni tali da noli poter andare avanti 
senza questo debole a iu 'o? Piuttosto ohe 
fare un'economia aull 'istruzione ohe, 
scusi il sig! 8., insisto a dir gretta, non 
si potrebbe farla su qUalohe altre ca­
pitolo del bilaiicio, conservando il vanto 
di provvedere all'odooàzione di tutti in-
diatint;im6nte gli operai di buona vo­
lontà ? Non sarebbe' questo un argo­
mento migliore per invogliare ad laori-
versi alla Società! gli operai ohe ancora 
non l'hanno fatto, in luogo di eapellère 
dalla scuola i loro figli? E ai noti, ohe 
dietro a quanto venni a sapere in quejiti 
giorni, la questione ha un precedente 
ohe dovrebbe pur avei' inaegnato qual­
che cosa. Vi fu un anno nel quale venne 
irapoata una tassa di 3 ffre, ohe l'anno 
dppp fu levata per le opnaeguenze le­
tali ohe n 'erano derivate, 

E faccio ..punto, avvertendo il buon 
segretario, ohe non è onesto awppprre 

in altri secondi fini, quando non ai abbia 
la alo'irezza di non sbagliare. Le lodi, 
meritate, o meno, aooarezzauo l'oreoohlo 
degli ambiziosi, ma non: ièmpre sortoìia 
l'effetto, migi lore, è qualiiEé ;yolta àbcha; 
il linguaggio aspro e «Vaso, come «gli 
qualifica -il mio, qUandp;;'éia, corroborato 
da quella logica dalla'quale mi sembra 
no!i manchi totalmanie, può riesci re u-
tiie, per quante torni sgradito a chi è 
abituate ai complimenti di opmpiaoenti 
amici, 

Delle invettive dette a mio oarìcò 
nella solenne distribuzione dei. premi, 
non mi ocoupa. In generale coloro ohe 
manoaao di basi per giudiòare di ;; una 
questione ohe sorpassi la loro coltura, 
si. appigliano al|e iosplèbze soatltuendOle 
alle ragioni di cui fàniio diféttoi E su 
questo argoménto non aoriVéri più lina 
liilèa. . , '•*' ' 

Cronaca Sanvitesè 
Oomiglìo comunale ^ Oron-

daie ~ Sottotenmza — Tea-
trò. . 

StarUo al Tagllam,, 2 .nóvqmbra. 
, Nel giorno, 4 novembre, oorr. à y r i : 
luogo la: terisa seduta Òrdinaria/dì.qna-
ato Opùslglip comunale. Saranno a di-
aouterai; vari argomenti di ' npn lieve 
Importanza, quali: 

I . OoatituztpQé, conaot'zio daziario; pel. 
decennio.; 1898:1905 ; modificazioni alle' 
tariffa,; é proposte' pel riappalto, ' 

II, .Pfeposta 'per l'attivazione di. un 
nuovo siètema di .pubblica illuminazione., 

H I , Proposta di contrarre un prestito 
di ti. 20,tìOO per la oostriizipne dèi fab­
bricati sooiastioi .di Prodolonè e Sayoi;-
'gnan'q.;,';' ''.''', 
, IV) Propos tadel conaigllare .Oarlatò 
di i-istabiUra la preghièra, e riordinare, 
l'istruzione raligìosa nella ;8oùql6, affi-' 
dandola a dòòònte; eoolèsiastiop. '; 

V. 'Versare sul modo di erogare i 
fondi doàtiiiati per là pubblica; benefit; 
oenza. 

VI. Approvazione del bilancio pre­
ventivo per l'esercizio 1898. , 

l 'u t t i ' l ' suddetti argomenti apriranno 
il canipò nòli v'ha dubbio ad una :dl-; 
acnàsione yiyaòe. Nói non vogliamo ah-. 
teolpàre paréri e giudizi, riaeryàudopi 
di esporli, in seguito alla, proposte del là 
Giun'iii ed alio rnlative, deliberazioni; ' 

Attesa poi l'importanza dai soggetti;' 
a: tràtta.t"aii.yuo|si ajierarè ohe i.aiguori 
consiglièri .non vorranno" qhe . s ì a la-' 
mentata la loro assènza. ' ' ', 

» , ' . ; . . " ; . . . ; ; • 

ìNon c ' è ohe dire: la maggior parte 
'dei prqprietari ]4i ,èasei .liannp ìqtte|ri'pq-
rato agli ordini delMunicipio coli 'ap­
plicazione .dqilei.;grqqdaie.. e.iò;,q.qn; to­
glie ohe W'siedo an'còir'àpàré'òèht'fab­
bricati io difetto. Il Municipio colla sua 
ingiunzione aveva poi-tata' la óomminà-
^toria-ài proprietàri renitenti di tare e-
seguire d'ufficio l'applioaziobè delle gron-
;dale' in parola.' Via ; non vogliamo; es­
sere rigoristi;! Si'fissi un nuovo breve 
termine perchè ' i trasoUr.nui possano 
mettersi in regola. Mi SJ la renitenz* 
persiaf;, ai porti ad effetto la commina­
toria'. ;' •'' • 

; ;' . ;' . 1» . . ; . . . 
* Il 

Era corsa voce che Sarebbe s t i t a sop­
pressa la' sottotaOtìfiZa di quòstu sta­
zione di carabinieri. Ora siamo lieti di 
dare come falsa qUella notizia. A sotto­
tenente presso questa stazione; vanne 

idestinato l'egregio giovane signor'Cova 
proveniente da Milano. 

* 
' * • * 11 nostro Teatro tace, tace, tace.' I 

topi fattisi padroni'del locale, senza ob-
blifjo di pagare'.imposte, fanno; baldorie 
giorno e notte. Si saranno naturàinieute 
moltiplicati, quadruplicati, centuplicati,' 
e le noatre buone signore avranno delle 
visite poco gradite ne' loro ' palchetti 
qu indo si apriranno I battenti, è ai dirà 
un po' d'aria ai locali. 

Ma ohe ai fa, signori'dalla presidenza? 
Non seulite II ronzio del malumore ohe 
circola fri i soci? So non volete.oocu 
parvene,; fate poeto lad .;altri,,,e;qonvo-: 
cate l'àasembleà del oOntrlbuehtt"pàl-
ohettiati, perchè vi dipano ae anno sod­
disfatti della vostra Inerzia; Ci avevate 
promessa una Compagnia di operette, e 
praoisato il giorno della prima recita. 
E venne il giorno, ma i tPPl non furono 
distrurbati neUe loro notturne a diurna 
occupazioni. , 

Poi ci metteste in prospettiva laCom-, 
pagala Diligenti,, che sarebbe stata ac­
colta con, faypre; ma conyieue dire ohe 
abbia!sbagliata la.linea dalla ferrovia 

'che,doveva,condurla a S., Vito. Final­
mente ci togliete perfino la speranza 
d'averno un'altra, mentre ce u!è pur 
tante ohe vanno in cerca di piazza. .; 

Co.si passò U. settembre e l'ottpbre, 
le atagipnl miglinri; eil.Teatro resterà 
ancora, è'ohi .sa per quanto tempo,~a. 
disppsizipne delle pantegane. Signpri 
della presidenza, avete tanto interesse 
per quelle povera bestie?.... ZZ. 

C()ilegio Convitto Paterno 
(vedi »ytrii<a in quarta pagUu) ; 

Il Oonsorai lo pe l p o r t o No-
' g n r o c o s t i t u i t o . Un Decreto Beale, 
oomp.irso nella Otaszelta Officiale del 
29 ottobre corrente, risolve finalmente 
la questione. ; ,: 

Eccone la parte diapositiva: 
«Respinti i ricorsi del Comuni di 

Odine, Porpetto, Pordenone, Palmànava, 
Rlvplto, Affa, Sotritì, ' Còdfpipo, Lati'-; . 
Sana, Clvidale, Taroento, Pozzuolò del. 
Friuli, MortbglÌ'àqo,:,;J!itUzza.Ua' del t t f - " 
gaanoj .Saciie , , Spilimbargo, .to|mB!«p, 
Villa Santina, Trioesimo, Oomegllang, 
S. j)ipvanni.idi, Uanzano.ai p,aluMas;, il >,, 
porj;q;i Mpga«fq|ii5||;iql»criiftiì tóUaj'i^zaij \ 
classe dalla secónda categoria generale " 
dei porti dal Regno,.con deoorraqza d«!i 
l l u g l i p 1890, ed è pure approyatS/là ;, 
designazione degli enti interessati ; nel;,.,, 
oommaroiq del porto stesso con l'Indi-Ì 
oazipna delle rispettive ; quote, di opu^ i, ' 
corso, nella; spesa» . ; . . . , ;; ,,.;':;' 

Dispone.la.legge; 16 lug|ip,l884'.oil«ì ,; 
le spese su indicate devono aaaere . so, 
stennta . dal|o Stato,; in ragipno. del:..4() ,. 
per.qentqj dalla. provinola, in ragioup; 
del 30 per oentp e, dal .opnaprzio,; dei 
Comuni interessati, in. ragione d q l : 3 0 : . 
• p è r i . c e n t o , - - ' . . '..••:;^'';';,^'..:;;;:.,;;! i ! \ , 

II. Consorzio festa;cpi>lcPmpoatp, olti-a.; :, 
ohe dai Comuni opponenti, sopra iudioati, 
dai Comuni di S. Giorgio di Nogaro, ; ;. 
Carlino,,Palazzolp dello,Stella, ,aha,;a- ; 
vevano aderito.,.; ; ;-, ..;;•;', 

;La quota di spesa assegnata UiDdlnO > 
è ugnale alla somm& delleiquotè, c|egli .,i 
allr).;,Oomuoi. :.'.;:;.•,....,;'. 1 ,.;•;. , : . ; : ' j ' 

'Del rèsto il: Genio, Ci:»i|e' assiottraya .,: 
ohe queste spesa saraunp di ppoo rilievo, i; 

' ' Pé reo i i f i l e .flinaiisiàrli»» ';'Ées-:,"! 
sera,, reggènte ;l'ufflc'io dlregiètrqà'Ma- , , 
niago, è nominato rlcevitprq.jdèr. regi-: ;. 
atro a;;Cqlenza ;' RòilzOni, agènte; a Spi'j! .j" 
limbergo,' è riiihiam.atb in servizio'.: .„,', 

Eicbl d i u n f a t t o daldlHk«d.' ' ; 
Fer'uglio Agostino, d'anni'31, da Feietto,' ' 
che oau.9Ò la morte di OoMiizzi Mazzini,̂  '; 
esplodendogli contro un fucile oarloo'à' 
pallini dà oaoqia, venne'denuubiàtd'per ; 
lesioni personali colpose' oltre'.'r'iiiten» ';' 
;zione.; Tosolini Lùigìi veBo'a'.'dè'n'utìOiatò''' 
:per porto d'armi senza liqen'za è gli fu ' ' 
sequestrato il fucile. ' ; '•" ';' 

^ , L i ' a r r e a t o ,dt .uu. aoIdato^iPér;;, '.i 
mandato di .cattura dell"Svyooiitó;;flsoal8i' ; 
presso il .Tribunale militare ;dì Venezia; 'i 
venne arrestato a Pordenone ZettonldU'! 
Vittorio di ignptii da jUdine, .soldatp di: 
.prima, categoria'; nel;:Distret.tp militarsii'i 
di Udine, olsssev 1868, slòcoina'oondan-, • ; 
natoiad .uri: aquo di réclu8Ìpne,:pe"r,.man-, ;' 
csnzai alla chiamata alle armi! « •.,:; 

Pu i - t b .e«|"'»«'i'e8to',„A, .spspqttV.', 
opera ;'di Z,.Cliovaàn.i, che venne dènùn- .' 
ciato, fiir'óno rubati a Tasaottt .l'eresà;' 
di Mqntenars, effètti di bianclléria, jfoT-' 
magglp è zuccherò; per lire 28.601 '.'.' ' 

D i t t e r a c c o m a n d a t e I 

tllaftoii 
Per l'«8iiluaivi> modicità d«ipran, | per l'ale* : 

ganza a buon gusto il 

NDÔ O N E « 0 BI IODI 
, ila simriMacwptóiitì" : 

UDINE- MBÉOATOVEPOHIP' l'I - ODINE ' 
fuTorevolmente accolta e già onorato da nomenM> 
olightèlfi, pìrovvlito di assòlute novità,«oariocò 
deposito hastriivéllull, fantasie, véli; ecc. 

MrM!ìifiiaUr6i7S,^ : 
. CAPOlTESl E ,.:CAPlPELÌl;V, '1 

guerniti au modèlli di Parigi, ; ; ; ; 
d a l i r e ©"TTO I n pltì. 

ohe ai iaviuio per loélta alla Signora della Pro- ' 
vinoiA dietro: aompHoo riahiesta; ; ; 

LAVOBATOBIO DI SARTA 
oòt ì d e p o s i t o s u e z - n l z i o n l 

Massima piintuallli nelle consegne. 

upiNi: 
(La Città B il Gomunel) 

Alc la ì i l to rofa iqri nel poqiqriggip... 
gràndissiinq il .concorso del .qitt.adi.ni.. 
Il tempo, measoai quasi', al bello .dopp , 
le intemperie .dei;giorni. precedenti, .là- , 
voriva il pip;pellegrjn8ggio. Sotto ;gli: 
àmpi porticati è fra le tombe, forniico- , 
lava la folla, non tutta cosi riverènte, 
come il luogp saqrp .alla ;mQÌ'tq 9,1» 
mesta rlqpfrenza imponevano. Una inll' 
nità di qòrpne in fiori frèaohi.rseoqhi ed 
jirtificiali,, ornavano.l marmi superbi a., 
le nodeste zolle, ed alla aera inlriadi,. 
di lumicini. splèudeyauò .nelle tqnebf.q.. 
del vasto reoijito,,,. Esterip.rità e pqnapè.i 
ohe, ;npn yàigpbp tutte iinlte.. il ttlbutp 
di'una lagrima sola del dolo.re sî òerq|lj 
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IL F R I O L ! 
H»»mn>y'*wwingi.tiiw»*wimwM 

S o c l e t À o p e f a l a g e n e r a l e . 
Domani, alle ore 11 ant., nei locali 

,<iella Società, . avrà, luogo l'asaemblea 
trimestrale ordinaria, nella quale, fra 
la altra cose, »i tratterà Sull'aooStta-

. zlffllB 0 ' mono 'delle dltìiasIbSi. dalla oa-
rioà di quattro consiglieri date io se­
guito «I voto dell'asiemblea sull'lntftr' 
ventodella Sociieià:aile feste del XX 
^elttóbre. A .qufst'i. aswtnblea, d i s i 
diopi i'sool aòobrrel'a'iinO' ìii gran .btt-

— Éioeviamo la segneùtè con : J rè -
gKÌB|«'dT ipuBKlionftner .-j , 

« .^loui ì soci* (filr^unutaidentu pootii) 
mar&pupreod^qdo laTispetiabilità dello 
Stsitiiió che relolaja nostra istituiìpnf), 
proiìiapvono questioni e disfiaoordi, ohe 
doj^ftnl^polfebtìSrpVayerft'Wguttà'd 
stoso Delia asdemblaa? generale. 

È quindi prudente• ohe^ ì i operal^-'e 
tatti | l l iascrltti'niìllii matricola sociale, 
fà(!Oian!}..àftp d 1;présèriìia/àll'AsséttiBléa' 
st^a3à,','òndé abbiano a prevalere q lisi 
prliiolpti'oollà guida del quali la nostra 
AB(it(clSiiìohe'ScqiiÌ9t{)HsW' ^ éoWilni ti-' 
toll'sllfi genéi'dfe estiwasjppp. 

vV«i Vi :' '•:< l Atcvnìi soci.»-

li decretò .reale - i l agosto I89S n. 

postali a telegrafiche fgiuose alla'locala 
Diréèlòpe la séra dql 31 ottobre in;uap 
a tplégMmmàjóìie :bé ori|i|ifÌva r.lm'Bj'é-
diatàVéseouziòiie.: /• *• 'V.:P 

Oirezibnp ppatalè-telé^ra&aa di 3. classe, 
foràiéii'à una sóla ('òrfobaprisìone bólla 
Dlrèztónè dlpirjbm^ip^assé ,ii Venbztii, 
ad avrà un unico titolare' capó-offlcio 
per 1,1 ppsta a telegrafo, Da ièri hanno 
oeltów.-dit'fàn2it)batè'gli' lifBoi Gassai 
Oomputiai9ri«tfldi;EoonqmatQ. ? j 

CrediaiDOphe,ia pratica, sa col napvp 
ordliianiéntp,'rlauftéri: una" economìa ài ' 
bilano|ò;'delJò' Stinto, be rtsuUerabno 'àl-
tresJ; non sfochi iMtardi ediinoonveniet.ti 
nel-seirVizlo; perchè, fra altro, gli Uffici; 
tanta di Odine" bhb di Provincia, a datare 
dal 1 noyemljrp; dovranno rivolgere alla 
DireiipubsSL^Vatela le'borristlótidèazé 
di seryiziiJJ'Vèi'ébbtabilità, 1 véfèitìienti, 
le doinande di sovvenzioni e di bonlfl-
08ri<iltift8rT'#iJShléStBMi':f«Étóòbo!ll?'=bi?3 
gliitti, cftftSllne e segaata|se,_lejdoman4e, 
di Registri, dr*>t|5Qpatì;'e':'di' ogni" altro 
pgj|bt|o ooccrfeara;,,^nen escluse io do-
mtóde'>ì}i,,materiale, ta|egraiioo. 

lilnorà'ftpl, si ..flSnnp"qui; notizie di 
m Ai menti' Si'ta^|tBgat't;,Ìa(à*'inB verrà 
naiórai|i,«0;je di'-'ffgasbgiieìJza <ilip^,,tolti, 
gli||ifiÌoii "attche glFtju|i%atf; saranno 
al(|bvè!idB8tin»tÌM;,. '''~Sa,i.k--'.." ' ' " 3 ' » 

f i n i i ..buODii^inDtlàsIa ''|ièl''<iM>-
t ó ^ t e r l » Una notizia che gl'ioduètriali:; 
co^fnìert ,appr,pnderauoo, eei-tp con pia-, 
ceca, è qiiellà'dél'bdoVó'tetftativo ohe' 
inl|nde .|are il Ministero . d'agrioojtura 
indlistria'e'cdmmanfid" per favorire Ib 
8vi|uppO:,del|^ produzione .ooto.uiera. , 

AÌruopo il Ministero stesso ha fatto' 
paiveniKalMi'? * ftsspoiazione cotoniera » • 
di Milano diversi campioni di- tèssuti 
greggi di cotone di t^bbrioazione ,iu-
dlaBa Trr ;IJoniib»y —rigeneri disiaeroiq 
nel|» (3òrdbHk'"ferilreil. Intento dél'Minì-
sb|!};-:^,g||j|!»;,;!^!}?,^J;^:gos|ri,^^optopieri,;, 
prentaiio Ib "es'amb tali'"bampibbi' e 've­
dano se possa tornare opportuno di ini-
ziarait]Mii3npst|!<fMe89;:tal gfioarerfi; fftb?:-
bribWf1St^fi%i*'ib='|Mp-»W«if&ie' 
nir|;nxiIU» Colonia Eritrea,sostituendoci 
aii'fe8te|o| ' j £ f̂  :. ;' ; 

Èa frbsidenza déll'Assàeiaziobe 'oof 
toalèrà^'iavita perfanto gli industriali 
soef'a'Jbpn soci, ajTOoarsitallaiua seda 
in fili!an(|, ove pbtràono,. prgndere|vi-
siollb die! icampionlf suddetti |ed avere 
glil^sbhiaì'imenti òhe loro pccprresso, 
oir|a pfeiszi, condiziopl eco. .; 

( i u ^ i i l a e c p n o i n l c a p p i t o l a r e 
d t | t Jd ì i i | e> iii'sulta'ib dello smerciò'ot-
ter(utb bai mese di ottobre scorso: :, 
Miiibstra j ,,. _ ; N, 20,630 
OsSà di tiiaialp / : ; ; .! ,r » f 140 
Ossa di prosciutto » 75 
Pane » 3,863 
Viqo, quinti » 410 
Verdura » 413 

'i\ Totale razioni N. 25,531 

S t f ^ ò ì n a t u i r a - ' e d - ^ ' a é s ò s s l o 
d e l l e « e t e . Sete entrate nel mese di 
ottobre 1895 alla stagiottatura: 
• "'*Greggie colli n. 84 le. 8575 

Tranip:o». »i ,14 » 1140 
Oigtìnziiii ' ;̂J>ĵ - 2' > , '155 

Totale colli n. 100 k. 9870 
all'aesaggioi 

. 'Greggia N. 292 
^^Jj&yoratb ^, » 5 

\ ; ; ; ' T O ^ Ì 9 N. 2S7. 

O f f e r t e all'Associazione « Scuola e 
Patnigiia»: ., 

Bàldiuera dott> Valentino lira 3̂  De Càndido 
Domonioo I, Pitòfii dòtt. Oiiuappo I, qolloredo 
co. Ugo a, Bellavilis 00. Sleuii 2, Silva Qinlio I, 
CODUU. Cotta r. Intend«&l« di finanza %, Daeomo 
Anóimi Olodonijfa L 

. T e a t r o M i n e r v a . Alla rappre-
sontaziiiue data iersera, dal Cicco spor­
tivo diratto dal bravo e simpatico ar­
tista sig. FrabPeSbo Oorradioi, cpaccrse 
un ppbblioo abbastanza numeroso. 

futtl 'gli artisti nei loro vari egeroizi 
fuCpòd vivamente applauditi. 

Maggipr sorpresa destò il cavallo alà-
maestrato Blondin sulla corda tesa. Il 
Blgbbf; Oorradìnl può andar; superbo'di 
estórè, riuscito ad immàes'frara' ab 'óa-' 
yalIpsBiio a farlo salire a discendere 
pel'iÌJoa scala della lunghezza di oiroa 
otta imetri, ed a tarlo andare a retro-
cedlA su Una corda, tesa all'altezza del 
loggìpne, larga non più di vénti oentl-
metrlle lunga otto metri, e girare su 
piatìbforme, alla due estramiti, relatl« 
yatbante stratteÉ Insomma si può dira 
ohe ij'iiesto é un vero miracolo dall'arte 
spartiva, '* 

-!r 'Questa sera alle ore 8 avrà luogo 
unayérandele variata rappreseotazlane 
8 si ripresanterà II cavallo Blondin sulla 
corda tasa.^'-i;. • _, , _, .• 'f-^ 

S o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i 
d e l l F r l U l i » Approssimandosi la sta-
gione'iaveruale la sottoscritta' rivolge 
il solito appallo ai cittadini perchè vo-, 
glianbvfar pervatìire a questa sede soft 
clale,in via della Posta, quei, vestiti C' 
quella calzatura ohe più non adoparauoi: 
e ch^e-talvolta non servono ad altro ch$;' 
ad ingombrare la casa, da regalarsi a 
veterani e reduci disagiati, i quali non 
bànnoni mezzi pur: far,fronte al rigori 
del JPreddp, alcuni aboìia pò! vecchi, 
malati od Impoteot!. s. , 

Sa. a qualche generoso donatore fossa 
d'ibébmodo l'inviò'di effetti alla ' s'aàa 
della Società, questa, previo un avviso, 
prpvvpderà al loro ritiro a domicilio. 
Oertaydi non essersi'indarao'rlvPlta al 
buon 'cuora degli udinesi, ringrazia. 

La Presidenza. 

Tribunale penale. 
Udienga del 31 ottobre. 

Marangoni Massimo di Valentino di 
Oividale, inaputato di furtp. e di truffa, 
vpnne;;òonaàb'bata'/in'':'óbiitumàdiàti'alla 
reclusione per masi 7 6 balla spase prS-
qessuali. 

C o n a e p - v a z l o n e . d e l l a v i s t a . 
Rammebiiamòra 'tutti'oòlpro òhe us'iinb 
'Pcchiftli,|,ohe lo apeciaiista Deymerioh 
trovasi auppra fra noi alloggiato all'al­
bergo «Torre diLiondra'», ove riceve 
d^lle 9 è me^;à ant, alle 4 e mazza pom. 
Oramai,,è indiscutibile,jbha gli gcqfaiali 
'inglesi sono i migliori : per • m'anteriei'e 
l'occhio tranquillp„jej,('ipDsato, lo dimo-
"8t,ra il fatto, che Éiubstó'noto speciali-
'Sta'ha, dovq,tP:}pfO,iuflgara, la: susà pep-
màìiaiìza. Egli sì fermerà a Udine sino 
i'; tutto dbinenioa 3,: aoyembre. Noi; tao* 
eq;(nandiamp,.ì>e|;oiò a cplorp che hanno 
là Svisttoindaupiifbìdi rioori<ara'al signor 
Deymèrich ohe con accurato esame a-
datta la sua lapti.i tantbp|ù che i prezzi 
sono miti in confronto alla bontà degli 
b c o b i a l i . ,'• '•'%*.,''• ^'.•'.- •,.','•'"'<;.. 

s X i ' e s i s t e n z a , in omaggio -ai det<-, 
t amid iuna buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'usò della acque dà ,lavala. 
Fra tutte ..le acque oha si oonbsoono 
oggidì, ijuelia clie ha incontrato le ma'g"-' 
glori simpatie è la Nooara. Ottima di 
|8ppr4jt,,phimicflmp)ita; ,6 :batte,riplpg)o 
'KÌèbié''pùH^siina;-(Sostituisce'Tà bevanda 
igienica,ideale pel gas carbonio che 'poti 
• tiene. Il prof, Loreta, la phiamò la • mi-
giibre dalie acque da favola. 

iLire 18.50 la ipassa, stazione Noeara. 
•'Commissione Hvplgersi i''. BisleH 'e 
comp-, Milano. ì t .;' 

;II Ferro - China-Bisleri} all'acqua di 
: Nbcera è la bibita preferita per jnna 
(ciè'S (•iopstitneDte. »(a9) 

Cess ione di debito ipotepai^io, 
•Si rendo noto ohe in segpito a ÌDi)-

pr^lP del signor Giiidìoe-dèlegato ; uèl 
fallimento Ffbris eMiphigh di Tarcentò, 
il sottoscnltp ouralorP è autorizzilo a 
cedere il credilo ipotecario della fallita 
di L. 3980.63 al maggior offerente, 

Le offerte dovranno essetis dirette al 
sottoscritto io Udina via del Gelso N. 13 
non più tardi del 10 novembre 1895. 
>. U oaratore . 

Voti, ttàliào Della Schiavai :' 

P I C O & ZAVAGNA 
.,, U D I N E .,::•,., 

Viale della Sianone — (TslefonQ N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni dì Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Lagna da ardere. 

Utflpio revisiono tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gieiohenbt''g > Jphannisbrantien », 

Riscaldamento a vapore 
s ad acqua calda (Taritiosifonl) 

SlBtbmtt twtiiie 'biwìtiìiì 
adottiti la Italia a all'eatero con splendido Buooesso 

Sono gli impianti yerameute l'azionàli 
destillati a sostituire lutti i vecchi si-
stami, [Si applicano con Boitima facilità 
e oon'ppca spesa.a case,-.villini, appar­
tamenti, serre, eoo.,,sin di recsiite che 
di veoehia costruzione— non riohiodouo 
aloijna sorveglianza — evitano pplvèra 
e futtip,— dannò uu palpro Igieuiob ed 
aggradevole, e p^Bsèntanp in paì'i tempo 
eooaomia, comodità e sicurezza. 

Rivolgersi alla Studio d'Iugegnarla 
Sohiffl e Moro ' 

!'t©me'-'1'al4zZò Caiselli - Kiine 

Osser\^azionl meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto TecniPo 

I a nov. 
I or.y. 

Al^m. 110.10 
liv dal mare 
Umido rsUt. 
Stato di CHelò 
Àeqaaeadmm 
f(direxìono 
Ifvol. Kliom. 
'T^tiù. eeatlg., ' 

704.9 
«8 

mtito 

E 
9 
8.4 

ora ISi orasi 

764.3 
78 

muto 

JÉ 
11 

7.8 

76d.9 
li 

mUto 

ÌÈ ' ' 
' W 

7.6 : 

780.1 
66 

mlató 
0.8 
NE. 

Temperatnra minima all'aperto 2.3 
Tampa praòabite: 
VeiiU fteaabt àbbiitàtua forti settentrionali 

— Cielo tendente al sereno — Temperatura in 
dlàiinMiòne. ' 

D ' a f n t t a r s l e 'l 15 novembre una 
o>isa COI! tre stanz.» n cuciaa noi su­
burbio Gemona. R volgersi al signor 
S»lio Gitìvanni. 

MARCO BARDUSCO 
liercatowopMo - tJDIlTB - Via ,Oa7our 
Libri di testo per le R. Scuola Teo-

nioha :a per la Scuole Eiemdatarl don 
io Boonto del dlebl pei? oéato ^nl prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
Delle Scuole Hllementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . |L , i re l . O O 
» Il . . . » . 1 . 4 0 
» , UI . , » Ì . 6 S 

»• ,,iv . . . ». 9.m 
» V . . . » 8 . » 0 

Libri scriverà ad un filo, pa^jme 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grava S&tSnatft a copertina si-im-
pata . . . . . . . . ' C e n t . 3 

Detti (t due fili, con carton-
oiao greve figurato . . . » 9 

Libri, scrivere;.nd{ un fllb 
formatP grande ;à qualunque 

rigatura,.carta «rewuatiaata » S; 
Detti a duo ailconcarton-s 

cino.greve: , v W . . . r »• iit 
, .Girando assortimen to oggetti d a d isegno 

e di cancelleria a prezzi da non taraere 
concorrenza. , , ; , 

Condizioni a prezzi speciali pai Muni­
cipi,, Maestri e'Scuola in genere. 

Un forte terreniotó a Moma 
La relazione del prof. Tacconi 

ministri — In, Vaticano—-
— Disgrazie e danni. 

Roma i — SiM.m&m alle 4.37 una 
terribile scossa di terremoto ondulato­
rio svegliò l'intera città. La viplenza 
4e|la spossa tujtìtlBphafeppysuònara:,! 
oanipSaalli.^sbattabohiarB' ie porta. Ohi 
si trovava a quell'ora in piedi dioe ahe 
ara impossibile reggersi. Mi recai tosto 
aU'Osservatorlo romano, dove trovai il 
direttore p.rdf. Taoóhini ohe mi : òorau-

tnieò i dati'saguentl! il movimentò in, 
"aominciòìoph leggerissimi tramiti dii; 
Irati quattrò-p!cÌDque_ seepndi, seguirono 
'ipni serie scasse assai forti durate circa 
|attp secondi, s'abbe quindi utiji, pausa 
fdi due 0 tra secondi, apppÌTripi'p.sdrble.i 
^ondulazioni leggere durate altri «itto sé-
{cpndi. Si trovarono fermi due pendoli 
jideirOssarvatorio. II. prof.?Tacohini) mi 
(aggiunse che il principio .dal moto si-
jsmioo a Ruma avvenne alle 4.38 in di-
frezioue da nord a sud, cioè dalia re-
Jgione di Viterbo vorsp i Castelli romaai. 
(Può darsi quindi-ohe,sia, la, oontinna.,, 
izionè; dal recente muvimaato tellurriob, 
(.verifloatosi nelle Poglie. 
i Roma i —̂  La scossa di stamane 

jprovooarono un panico immenso. La 
agente spaventata fuggiva dallo caseippr-
rendo verse le piazze, òhe a liòma sono 
lassai vaste. Del panico furono informati 
.telefonicamente Orispi, il sottosegreta­
rio Galli, il prefetto Guipcioli, il sin­
daco Buspoli ad. ilqaestoro Galbi. Quo-: 
gl'ultimo andò al iniuistaro dell'intorno 

Jjil sindaco si recò in Campidoglio, il 
'imarohesa Guiceioli audò alla prefattura 
;cha ha la sua sede ai palazzo Yalautinì. 
|, Il ministroMaggiorino-Ferraris si'recò 
^personalmente ^all!ul'floiq centrale del 
ìtelegràto, dove privati e giPrualiati si 
ìaffollavanp per telegrafare. 
{ Dal danni rtioati non si ha ancora. 
,:uu'idea precisa. Segnalansi rotture nella 
;^eoohia torre del OollBgìo romano. Nal-
il'ufllcio di Propaganda Ad», nei con-
iiVcifit', a«i monasteri, unti i roligiù^i H-
frano -sossopra, pc^ai à-à. ioiiicibiia tor-
i.rore. Coloro ohe una poswiio faggire 
'̂afiaciausi alle fìnisstse, 'ntwitet dòsi colà 

.più sicuri. Ai Valica' o ci [u pure grand» 
•spavento. 1 famigliari aìziirouzi recan­
dosi aeigiardini a ;,uai cortili interni 
de l'immeuso jialazzor AIcùui usòivan» 
in piazza San Pietro, Il pupa sveglia­
tosi dalla scossa si mcìtrò calmo e non 
volle abbandonare la propria stanza. 
Fece subito telefonare all'ispettore Man-
froni delia questura di Borgo, chiedendo 
informazioni. Mandò quindi persone a 

^chiedere se vi fossero degli accidenti. 
I detenuti delle carceri di Regina Coelj, 
spaventati si ammutinarono. Essi va­
levano uscire ad ogni costo. Essendo 
insuflìcienti i guardiani a il picchetto 
di truppa di servizio a sedare la.ribel­
lione, si telpgopò per avere dei lioforzi. 

Al passo, di corsa, cinque compagnie 
di fanteria si recarono sul luogo e ri­
stabilirono l'ordina. Nella carpari di Re­
gina CCBIÌ si raparono pure le autorità. 
Al momento della scossa forte piovig­
ginava, aumentando cosi la oóufbsioue 
frammezzo alla folla, eho si acoaloava 
nelle strade e nelle piazza. 

In Trastevere si sparsa la voce ohe 
erano crollatici, muri.di una casa disa-

— Il panico — L'azione dei 
L'àmmutinaniento nelle carceri 

bitata di via Merulano. Si tratta però 
di screpolatura soltanto. I pompieri ac­
corsero sul Inpgo e puatellarpiio lajCasa, 
n ;;Fihp ; ali-ijinmeutu .in" òul:- tàlegi'afo; 
non furono segnalale disgrazie. Le sora-
pelature sono mólta, ma danni gravi 
uagii .editici non si-verifloarouo. ,. 

Roma 1 i- Dalla volta dai corridoio 
dsìi» quastara sii è staccato un grosso 
pe?zo di caipinàpcio li qualo cadendo, 
fortunatamente, lipn produsse alouna di­
sgrazia. Molta cbioSa si vanno affollando 
di («doli pho ad alta voce pregano. 

Dopo passata la. prim-n ora, la calma 
.ritiprnÒ fra la popolazione, sabUa;," quale 
prevaleva la credenza che una secanda 
scossa san/bbo avvenuta aMp scoccar 
dall'ora suooassiya. 
i "Da .•Ariocja, Albaop; Marino, Oastél-
gaudolfo, Friisciti, Rocca di Pupa a da 
tutti ,i caslalli; giungono teiegrijmmì oÌie 
segPalaDo forti scosse di torremetp colà 
avvenuta e descrivono l'immunso spa-
vetjto dalle popolazioni, 

In questo moraanto è giunto a Crispi 
un urganti-ssimo talegrarama di re Om-
bart", il quale ohipda gli siano mandati 
con estrema .sollecitudine particolari. 
Orispi, alzatosi, si recò,subito al mìni-
stero dell' interno. 

In via Alessandrina una famiglia, in 
preda al massimo spavento, fuggi di 
casa, lasciando accesa una candela. Que­
sta, non si sa come, appiccò il fuoco a.l 
alcuni mobili, auin.'ntaudy in tal guisa 
lo spavento ijoi casigliani. Aóoorsi proii-. 
tamenta i vicini ed i p.impieri, l'incen­
dio potò essere in breve domato. 
. Roma /—- .Ne i convento di Santa 
Maria Mnggiore è caduto il soffltto di 
unii càmera, il quale andò a colpir» un 
frate, senza però aiTeoargli aibnu male. 

A Trastevere u,i/a .donna, svegliata 
iraproVvi-^iameute dalla scossa, volle bal­
zare fuori dal letto. Nel tare il salto. 

però, dadlo sgrazintam.'nto al suolo a 
si fratturò una gamba. 

Nel quartiere Teatacoip una casa è 
tanto screpolata, che si tema possa otoì-
lara da un mpmeotp all'altro. 

Si cpmunipa ora ufSoialmente che la 
spossa è stata sentita soltanto nella 
provincia romana. Da ogni parte ppfi 
si assioura iioii assarji,vittima umane, 

U p i o l o j l Aioerliia i;. 
New Yor-klì — Scossa di terrémifp, 

alla sei autiiàarldìuns si sonn saatiia* 
da Michigan fino alla Luisiana, dal MiS; 
suri Hnn in Pensilvania. I danni snno r l l 
lavanti. Non è segnalata nessuna vit­
tima.,,,,,, , , .„,„. • • f;,.: 

NOtlZiE E DI8PAC0I 
; OSh. M A T T I ] * © i 

L'apertura della Gàmei^à 
Roma y — L a Ri/orma af­

ferma clie la riconvocazione del 
Parlamento avrà luogo ilgiorntì 
2l'eorr. , '• ,.?;" 

; Priflle aocoalleniÈB 
aijnuovo Galiinet*ii fipanoese. ? 
Parigli — Tranne i gior­

nali radicali e sooialisfi, gif; 
altri giornali sono contraris­
simi al nuovo ministero, : al; 
quale predicono una vita effi­
mera. ̂  ' •',;,',•';,• 

Pa re certo òhe l a riìàg^io-ì; 
ranza della Camera sarà osti le. 

Bollettino della Borsa 
mmU, 9 novembre 1896. 

Bend l i» . 
ItsI. 5 </o eontanU 

•* fino mese . • 
Obbliguibni iU<i«,'Eeói«ii B̂^̂^̂^̂  

Ohhtìigàminài 
E'errorie meridianali . . . « • 

8 •/, liiaiaae n . . • 
Fondiaria Butoa d'Italia i 'U 

' ,". • i 'Il 
• 6 % BiUMO di Napoli 

Ferrovia Udioe-Poatobba . ; . 
Fonde Cai8k,t(itp. milaasSi), 
Preatltd PranncU di Udii» . . 

Ax loo l 
Baaea d'Italia i . . 

• di Udine . . . . .. 
; • po{>olàre Rriulana :. . . . 

« Cooperativa Udinese . . 
Ootoaiflaìo Udìneie 

» Veneto... . . <. • 
Societil Tramvia di Ddine . . . 

» Fen, Meridionali . ; Ì . . 
• " Medlteninee. • ; 

Vuniltl e v n l n c e 
Francia ehiqne 
Oermania ,, • 
Londra . . . . . . . . . 1 . » _ 
Anstria « Buioonote . . . i* 
Corone . . . . . . . . . . {« 
Napoleoni . . . . . . . .... • 

siIHiaiil <Usp»nel 
OhioBora Parigi ea coapoDS . . 

Tendiiaia deboltisima 

Bloti. 
93.56 
9S.S0 

;9fl.i-. 

2»!.— 
498.-
497.— 
tóo.— 

618.-
10*.— 

76a— 
116.-
l ao . -
38.60 

1260. 
290.. 

70.— 
«78.— 
600.-

105.'/, 
I80.r-
se.ei 

aiii.— 
lOJ, 
ai/)8 

e».P6 

3 UOT, 

98.'/, 
9 M 

801.-
«90.-
498.— 
497.-
«W.— 
470.T 
Bla,— 
ioa.— 

7«2.-
116— 
1»).-
88 . -

1860.— 
«90.— 

70.— 
867.— 
491.— 

106.90 
180.40, 
98.70 

«21.-^ 
107.t-
SI.IS 

87i— 

ANTONIO i ANOELIi gortnle" rèsittiiublls 

Barbafelte da vendere. 
Il .sottoscritto tieue un vivajo 

di' bellissime itìlapbateille ^i 
uno e di due anni delle ise-
gueati varietà:' Uàfosco' e 
Verduzzo, ode cede a prezzi 
convenientissimi. 

Toinat Luca, Paedisi 

Acqua 

Purgativa 

naturala lOSiRiiNfi ? Budapest 
(Ungheria) 

« U n r i i u e i l i o «nov i -uno , u u u - v c f u c o n t i u i s t a a b e -
n e Q c i o d i m o l t i s o U e r c n t i » . Gav. Dr. Ubaldo tìambim, Roma. 

L e t t e x - © d i i - l x i g i ' a z l n m e x i t o . 
Signor Laser Jinos —- Budapest 

Proprietario della So.gonte d'Acqua pargativa naturale omonima 
Dapo una mal, .tia sofferta per sei settimane, causa « l'influanza», in-

ppininoiò molestarmi un'eruzione cutanea per tutto il porpo, a cpntaoipara-
neameute l'amoi-ioidi mi tormentìirono quanto mai. Ho usato molti rimedi 
senza sentirmi iieppur migliorato, anzi;; di giorpo in giorno dimagriva, di-
vènLn triste, perseguitato da continuo male di'testa. Ricorsi flnalmanta alla 
vostra aequa purgativa naturala, ne bevetti per 4 mesi di seguito agni 
mattino un biocliiere, a le eruzioni sbiddirono a vis'» .d'apafiio, l^appetita^ 
rioonrparvei in una parola fui liberato del tutto dalie ù ie spffaranze,, 

Bndapeit Louis yischer, impiegato 

7Ì9ne presa volentieri dai malati, pro^uoe l'effettp. desiderato senza 
distarW. Pro/'. Ouido Baocellt,^Rotna. 

. Non eaito preferirla a tutte lo altre ooageneri, 
. , ; , ,_, ^óf. Piplro Grooao,%Pisa. 

D a n n o ' a é Iml t t a^^ lbn l saranno evitate 'oalgeudò 
aall'eiicheU& il mio/«esimilo 

, SI nl& nel Desositl li a c p lÉieri e i tutte e fraacie. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli gi.ri^^vono esc îi.swfiment|̂ . ŷ Ĵf &Q; 1A mministrazione del giornale in Udine. 

L A MIGLIORE A C a U A 
PER LA Còls'sEfetiziOINE E SVILUPPO 

fift CAPELLI É DELLA BARBA 

Parttmt \rHti 
0A 0Din i 
M. 3.— 

I",' 0. 4.60 
M'* 7.0S 
D. IIM 

, 0.. 13.80 
0. 17.80 
O. 20.13 

k nnaiu 
a.6B 
910 

10,14 
M.IS 
18.30 
82.87 
83.05 

Parifmt Arriva. 
M tncMu A roifim 
D. 6.OB1 7.4S , 
0. 5.8S 10.16 ' 
0 . 10.66 16.84' 
D. U.SS»: 16.66 

as.40 

. .,_ autó,, 
0. ^.80 %.t& 

U. 1B.15 

I*) Qnwto treno ai («ma a Pordeaona, 
(") Parla da P<irieiM)n6. 

DA iman À vmnmbk 
0. 6.66 8.— 
D. 7.88 956 
0. 10.40 18.44 
D. 17.06 19.00 
0 . 17.85' 80.60' 
D4 itDMi k maoe/É. 

l l l i O . 7.67 
M. 13.14 
0. 17.26 

0.B7 
16.46,, 
10,3̂  

\>L rtaH/mt. 'k vm^r 
0. j 6.30 K^» 
D. 9.39 11.05 HI 
0 . U.39 17.0Ì , 
0. 16.B8 19.40 
D. 1B:3I? 80.08' i 
SA roaitoak. rssna 
U. 6.58 9.07 
0. 18.88, 16,3|l 
M. 1?.J4' , ,li|.^Ì, 

CoInDldenu -r- Da Poriognian) par Véama 
alle m 10.18 e 10.63. Da Vaoniia anWo illé 
or» 18.16.' '' • 

DA ouAwu A BPii«a. IBA ,anùii> A <U4AÌJA J 0. 9.B0 
_ . M. 14.46 
l » ¥ 0 . 19.16 

0. 7.66 
M. 13.10 
0. 17.48 

10.16 
16.35 
80.-Ì 

DACABARSi A POBTOSB. U DA POS; 

l S llPpffl' 
0. 19.05( I 19.47 liO. 81.48 

13.66' 
18.86 

ACA8AB8A 
9.— 

14.06 
' 33.881 

leu, 

ll-M li'neqoia ì l l ,Cii ialnR di A n g e l o MiKone o C. è nn liUHido rinfrescante o limpido, ed ipterant(int̂ „comiiiSstò;di sostiiniié tonico vegetali. É d'inesti 

iknabirè Bontà.'Non cambiti' il colora dei capelli e della barba e ne impediscqja caduta iii'o'ft'i'lW.'"i5'8sa ha' d'i'tb'Hsiit'fàtf ;iini|(é,(|i»|) e soddisfaoontissimi anche quando la I 

rts'duta giornaliera'dei'•capélli''6ra fóptiisi^a. E voi o madri di famiglia, usato dell'«onua di Chlnlnit d i « .nse lo H l c o n e e C. poi vostri ligli durante l'ado' 

jescenja, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicnrerete un'abbondante capigliatura. 

1; Tatti colorj .olia himo i capelli sani e'róbiStì "dovrebbero'pitre Usare'('«è^iio''di'"' 

i eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. , 

Si vendo io fiale (Uacon) da l i r e » e l . l ib, ed'in bottìglia da litro a llru" 8.5» la bottiglia. — Per le sp^diz^oipor pacco |po.stale aggllirtie'lre oenà." SO. 

A Udine dai signori: Masòn Enrco chincagliere, Fratelli Petrozzi parruoohiorl, Minisini Rrancoaoo droghiere<opabrÌ3jA.ngalo farmacista, j ^ A .Manjogî 4»«?.<>•:" 

\ rilnga Silvio farmaóista; — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiliinbergi da Orlanii Eugenio e dai Fratelli Lariso. — A|Tolmenzo- da Chiussi farraacisla^i 

| ,J| , G o i j ^ da Luigi BiUipni, farmacista. _— A Pontebba da Aristodemo Cottoli, negoziante. 

k iiA ìmm A OlTWlUI «A «mikui A 'titxilV" 
1 M. 8.10 6.41 01 7,10 • 7.88 • . 
' M. 9.10 9,41 •. U. 9.65 . io.?6ii 
1 M. 11.80 13.01 

18.0* ' 
M. 18.89, 
0. )«.4l"" 'S-T:-

0. 16.40 
13.01 
18.0* ' 

M. 18.89, 
0. )«.4l"" 17.16 

! M. 19.44 80.18 0. 8030 '•'' 80.68'-» 
VA untim A IttÉMit DA Tàttaitt vutm ,. U. 3.65 7,301 0. 8.36 1140 • 
0. 8.01 11.18 0. , 9 — ia.6|i • 

,, M. 16.48 19.88 ,. 0. 18,40 .. 19.66,,, 
1.80 '. 1 0. 1730 20.47 '• U, 80,45 ' 

19.66,,, 
1.80 '. 

»è4Jì(«'af" c u l l a l i , « / l ' * à | ^ i « | MlWn'oi4 « . e;cosl eyiterete il pericolo della \ 

Paftimit Arrtti | Parlmst , Arrivi , 
i.nAimuijADsnii' 
7.20, R. AL ».^• 

BA UDIHB A B. DAMUnjl 
E. A. 8.15 10.06' 

' B. A. 11.20 13.10 
! K. A. J4.50 16,48 
I R. A. 17 16 19.07 

Ui l6 i '8 . ,T. 18.40 
13.60 . R. A, 18,86, 
17.80 S.V. 19.6ei,, 

i l'i 
PREMIATO CON Plil MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE CAMDIDO DOMEUIG 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare, inqualanque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima d,ei pa?ti e all'ora 
del Vermonth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

» c 

->' ' D I C H I A R A Z I O N E 
Avendo ipesse volte prescritto l'ASSAK® lì'CDIWK del chimico-farmacista I>ottieulc« 
Ciintiliiìlo 'iiell(3 attozioni dello stomaco, come indieròstioni ed inappetenza, io sono rimaato 

ogni 
Uro 

oltromodo contento degli efietti della suddetta specialità, da consigliarla ai mici clienti o 
qualvolta mi si presenta, r.occasionc, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad a 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 189!. 

Prur. Dòtt. Ci. Bandiera 
H e d l e o H u i i l e l p n l c di P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

c CONVITTO PATERNO 
ANNO IV° WlA ZA.VUIV, « - l l U i i ^ U ' - VlA'X'ANOX, 6 

C O N V I T T O R I 

ANNO 1V° 

ed'altre tritìtótié'ìiervose, sfj'giiànsòoiió radTcBl-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
Vfl BOLOGNA ' 

Si trovano in Italia e fuori ticncpnmarie Farmacie. 
Si spedisce (jratis VOpuscolo dei guariti. 

Su 
! • I 

1° Anno S° Anno 3° Anno 1 
as 3 » 6 4 1 

I convittori frequentano le R. Scuole secondario, classiche e tecniche. Educazione accura­
tissima — SorVe^liaijza continua — Cure assidue |B paterne — Assistenza gratuita nello studio —, 
Trattamento fari^igliare — Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e bone arieggiato con' 
ameno e vàsto-giardino — Posizióne vicinissima alle R. Scuple (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speoiall. Lingue straniere — Musica •— Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 

Ita nirexionc. 

VEHAiWDlGME'GELMLmVii 
Uno dei più ricercati prodotti per Ittitqilettofiièi'Aiiìqiw i' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'A,Q(H«,,. 
ò proprio delle più notevoli. Essa dà alla ,,tiijt^.,g/jTln 
carne quella morbidcMa, e quél vellutato ( jhe'fto non 
siano ohe dei'più boi giorni della gioventù e'fa sparire 
macchie resse; Qualunque sig'noFji (è" quale,^.non lo e?) 
gelosa della pureiza del suo cOldritiS,- "ntiW'̂ otra fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nso,,di-yj, 
venta oriniji generale. 

Prezzo: alla liottigljii, l.., t , A O v . ..,, ,,,' ;., 
Trovasi vendibile pjr^ai ,i;Dtli-<;io:,;Ap'ftUu!(l''dól Grorf̂ hlo-;" 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura ,n. 6, . 

ies'm'sSeismvaSills^i 

GOiat 1 8 9 6 — Tip. l i w M Barduto 
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